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COMUNE DI ROSSANO VENETO 
 

(provincia di  Vicenza ) 
 
 
 
 
 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA 
PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 

denominato 
«Piano di  recupero  B1/5  » 

 
Articolo 28, legge 17 agosto 1942, n. 1150 

Articoli 19, 20 legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 ed s.m.i. 
 
 
 

Adottato con deliberazione della Giunta comunale n. __ del _________ 
Approvato con deliberazione della Giunta comunale n. ___ del _______ 
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CONVENZIONE URBANISTICA PER PIANO ATTUATIVO 
 
L'anno duemilaventuno  , addì ____________________ del mese di _______________ (___/___/2021), avanti 
al sottoscritto ufficiale rogante dottor __________________________, notaio in _________________  si è 
costituito il sig. Oreste Sbrissa nato a Castelfranco Veneto (TV) il 25/03/1961 in qualità di rappresentante della 
società COS s.r.l.  con sede in via Roma, 41 Rossano Veneto (VI) p.iva 03709510246 , quest’ultima titolare 
della proprietà esclusiva dell’area situata nel Comune censuario e amministrativo di Rossano Veneto (provincia 
di Vicenza ), individuata ai  mappali n. 198-522  del foglio n. 4   N.C.T.R., di mq  4402 ; 
tutti soggetti nel seguito del presente atto denominati semplicemente «proponenti», da una parte; 
e il sig. ______________________________, nato a ______________ il ______________ in qualità di 
responsabile del ________________________ pro tempore del Comune di Rossano Veneto, che qui interviene 
in nome e per conto dello stesso Comune ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e dell’articolo 107, commi 2 e 3, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  allo 
scopo autorizzato con la deliberazione del__ _____________ comunale n. ____ in data __________ 
(oppure)   
con atto del Sindaco n. _____ in data __________ ai sensi dell’articolo 50, comma 10, del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000, nel seguito del presente atto denominato semplicemente «Comune», dall'altra parte, 
 

PREMESSO 
 
a) che i sopraindicati intervenuti proprietari proponenti dichiarano di avere la piena disponibilità degli immobili 

interessati e conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla 
presente convenzione; 

 
b) che gli immobili di cui alla presente convenzione hanno una superficie totale territoriale di mq 4498 e nel 

vigente Piano degli interventi, regolarmente approvato sono classificate come segue: 
- zona omogenea B1/5 - per una superficie di mq 4328, 
- zona omogenea C1.1/27 - per una superficie di mq 170, 

 
c) che lo strumento urbanistico di cui alla precedente lettera b), ha previsto che l'edificazione è subordinata 

all'approvazione di un Piano attuativo convenzionato, qui denominato Piano di RECUPERO B1/5; 
 
d) che quanto dichiarato alle precedenti lettere b) e c), con la sottoscrizione della convenzione da parte del 

rappresentante del Comune, costituisce a tutti gli effetti certificato di destinazione urbanistica ai sensi 
dell’articolo 30, commi 2 e 3, del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 

 
e) che sull’area non gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, idrogeologica, 

sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del piano attuativo o che la 
subordino ad autorizzazioni di altre autorità; 

 
f) la domanda di adozione e approvazione del piano attuativo, con i relativi allegati, presentata al protocollo 

comunale al n. _____ del ___________ e iscritta nel Registro Pratiche Edilizie al n. _______; 
 
g) la deliberazione della Giunta comunale  n. ____ in data ____________, esecutiva, con la quale viene 

approvato il piano attuativo; 
 
h) l'attestazione di avvenuta pubblicazione, nelle forme di legge; 
 
l) la nota prot. ______ in data ____________ con la quale il Comune ha comunicato ai proponenti l’avvenuta 

efficacia del provvedimento di approvazione del piano attuativo, con il contestuale invito a provvedere alla 
stipula della presente convenzione; 

 
m) l'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modificato dall'articolo 8 della legge 6 agosto 1967, 

n. 765, l'articolo 22 della legge 30 aprile 1999, n. 136, gli articoli 12, 14 e 46 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12; 

 
n) il combinato disposto dell’'articolo 32, comma 1, lettera g), e dell’articolo 122, comma 8, del decreto 
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legislativo n. 163 del 2006; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 - OBBLIGO GENERALE 
 
1. I proponenti si impegnano ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che il presente atto è 

da considerarsi per loro vincolante in solido fino al loro completo assolvimento attestato con appositi atti 
deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi della presente convenzione. 

 
2. E’ esclusa la prova dell’avvenuto assolvimento mediante comportamento concludente del Comune, 

tolleranza o silenzio di quest’ultimo, fatti salvi il caso di cui all’articolo 21, comma 2, o il ricorso ai 
procedimenti di cui all’articolo 24. 

 
ART. 2 - DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

 
1. Tutte le premesse fanno parte integrante della convenzione. 
 
2. I proponenti sono obbligati in solido per sé e per loro aventi causa a qualsiasi titolo sino al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 3. Si deve pertanto intendere che in caso di alienazione, parziale o totale, delle 
aree oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dai proponenti con la presente convenzione si 
trasferiscono anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di 
vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune e non sono opponibili alle richieste di 
quest’ultimo, sino al verificarsi delle condizioni di cui al comma 3. 

 
3. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dai proponenti non vengono meno e non possono essere 

estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo abbiano prestato a loro volta 
idonee garanzie a sostituzione o integrazione.  

 
ART. 3 – ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO B1/5 

 
1. Il presente piano si attua attraverso due stralci funzionali in quanto si intende riconfigurare l’area 

consentendo delle tempistiche che provvedano di dare una congruità economica all’intervento di recupero 
dell’area ora degradata. A tale fine il piano si attua attraverso: 

- Prima fase fino e non oltre i 12 anni: 
Sono ammessi interventi di manutenzione straordinaria al corpo principale con inserimento di attività 
artigianale produttiva compatibile con la destinazione residenziale, al piano terra, mentre al piano 
primo la destinazione prevalente ammessa risulta essere quella residenziale anche attraverso alloggio 
custode e convitto collegato all’attività artigianale insediata nel piano terra.   
- Seconda fase: 
Sono ammessi i seguenti interventi: 
- demolizione dei fabbricati esistenti. 
- ristrutturazione totale 
- nuova edificazione 
Destinazione d’uso ammessa solo residenziale (o similari alla destinazione principale previo parere 
favorevole ULSS)  

 
ART. 4 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI 

 
1. Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla data di ricevimento, da parte dei proponenti, 

della comunicazione di cui alla lettera l) delle premesse, con gli estremi dell’avvenuta approvazione 
definitiva del piano attuativo, intesa come esecutività della relativa deliberazione, a prescindere dalla data 
della formale stipula della convenzione. 

 
2. Nel calcolo dei termini non sono computati i ritardi imputabili al Comune nella predisposizione della 

documentazione necessaria alla stipula della convenzione o per mettere a disposizione la propria 
organizzazione interna, compreso il soggetto competente alla firma. 
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3. Le opere relative alle due fasi in merito alla viabilità devono essere ultimate entro il termine massimo 

stabilito dalla presente convenzione. La realizzazione del binder e del tappetino di usura delle strade 
pubbliche e di uso pubblico può essere differita fino all’ultimazione degli edifici previsti all’interno del piano 
attuativo. 

 
4. Tutte le opere di urbanizzazione, relative alla prima fase come descritte nei documenti di Piano, devono 

essere ultimate: 
 - entro il termine massimo di 2 (due) anni per la prima fase. 
 - entro il termine massimo di 5 (cinque) anni per la seconda fase. 
 
5. Rimane definito che la seconda fase verrà attuata dopo specifica richiesta della ditta e comunque non oltre i 

dodici anni (12) dall’avvenuta esecuzione della prima fase. In tale spazio temporale il piano resta sospeso.  
 
6. La cessione della proprietà delle aree per le urbanizzazioni, nonché delle aree per attrezzature e servizi 

pubblici, in forma gratuita a favore del Comune, deve avvenire a semplice richiesta di quest’ultimo, 
comunque non oltre quattro mesi dall’ultimazione delle opere e non oltre la dichiarazione di agibilità di una 
qualsiasi unità interessata dal presente piano. La cessione della proprietà delle opere di urbanizzazione 
realizzate dai proponenti, in forma gratuita al Comune, avviene contestualmente alla cessione delle aree di 
cui al presente comma. 

 
7. Gli stessi termini e le stesse condizioni di cui al presente comma si applicano alle aree per le urbanizzazioni e 

alle aree per attrezzature e servizi pubblici per le quali non è prevista la cessione al Comune bensì 
l’assoggettamento alla servitù permanente all’uso pubblico. 

 
ART. 5 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 

 
1. I proponenti assumono a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle opere di urbanizzazione 

primaria, così come evidenziate sugli elaborati del progetto di piano attuativo, che saranno meglio precisate 
nel progetto: 
A.1. strade veicolari previste dal piano  attuativo; 
A.2. percorsi pedonali e marciapiedi; 
B.1. spazi di sosta e di parcheggio; 
C.2. fognature per acque meteoriche con rete raccolta acque stradali; 
C.3. allacciamento e recapito delle fognature nelle reti di fognatura pubblica esistente; 
F.2. rete di pubblica illuminazione completa di punti luce; 

 
2. Le opere di urbanizzazione sono eseguite nel rispetto delle normative tecniche di settore; 
 
3. Nella seconda fase è parte integrante delle opere di urbanizzazione primaria a completamento della viabilità 

e pertanto  deve essere realizzato, contemporaneamente alla formazione del cassonetto stradale, un muretto 
di delimitazione, in calcestruzzo armato, interamente sulla proprietà privata ed esterno agli spazi destinati 
alla cessione al Comune o all’uso pubblico. Tale muretto deve essere di dimensioni adeguate ed in ogni caso 
con larghezza non inferiore a cm 20 ed altezza non inferiore alla quota prevista della pavimentazione finita o 
della superficie sistemata finale dello spazio destinato alla cessione al Comune o all’uso pubblico. Tale 
muretto, che resta di proprietà dei proponenti e può essere sopralzato per la realizzazione delle recinzioni in 
conformità alle norme locali, deve essere previsto e realizzato su tutti i lati confinanti con gli spazi pubblici o 
di uso pubblico. 

 
4. Lo strumento urbanistico non prevede nel comparto la realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria.  
 

ART. 6 - OPERE DI ALLACCIAMENTO DELLA ZONA AI PUBBLICI SERVIZI 
 
1. Per il sito non si prevedono la realizzazione, il potenziamento o l’estensione di servizi pubblici a rete, 

comprese opere di viabilità, funzionali all’allacciamento del comparto ai pubblici servizi. Le reti dei pubblici 
servizi, come comprovato da apposta relazione tecnica approvata unitamente al piano attuativo 
convenzionato, non necessitano di estensioni, ampliamenti o potenziamenti funzionali all’allacciamento del 
comparto.  
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ART. 7 – PROGETTAZIONE DELLE OPERE CONVENZIONATE 

 
1. Con la stipula della presente convenzione i proponenti e il Comune danno espressamente atto della 

congruità, completezza e adeguatezza del progetto preliminare. 
 
2. Le opere di urbanizzazione primaria sono eseguite in conformità al progetto che verrà presentato a livello 

esecutivo, redatto da un progettista abilitato individuato dagli stessi proponenti e a spese di questi ultimi. 
 
3. In ogni caso, prima dell’inizio dei lavori, la progettazione esecutiva delle opere convenzionate, è presentata 

al Comune per l’ottenimento dei relativi atti di assenso. 
 
4. Nel presente piano non sono previsti scomputi degli oneri e pertanto non necessità di gara pubblica . 
 
5. Le spese tecniche per la redazione del piano attuativo e dei relativi allegati, per i frazionamenti e le altre 

spese accessorie ad esse assimilabili, sono estranee alla presente convenzione. 
 
 

ART. 8 - ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
 
1. Le opere di urbanizzazione primaria sono eseguite direttamente dai proponenti, a propria cura e spese. Come 

da accordi convenzionali il costo delle opere di urbanizzazione primaria non va a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione. 

 
2. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere comunicati al Comune in sede di richiesta 

del titolo abilitativo alla loro esecuzione o di presentazione della denuncia di inizio attività. 
 
3. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere in possesso dei requisiti. 
 
4. La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggetti abilitati liberamente individuati dai proponenti, 

comunicati al Comune con le modalità previste dal d.P.R. n. 380 del 2001. L’onere per la direzione dei lavori 
è direttamente a carico dei proponenti. 

 
5. Fanno eccezione le opere realizzate, da realizzare o da far realizzare a cura di terzi concessionari, affidatari o 

gestori di infrastrutture pubbliche dei settori speciali o titolari di diritti speciali o esclusivi costituiti per 
legge, regolamento o in virtù di concessione o altro provvedimento amministrativo di cui alla Parte Terza del 
Codice dei contratti approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Tali opere sono eseguite e 
dirette dai soggetti già competenti in via esclusiva pur rimanendo il relativo onere a completo carico dei 
proponenti; esse sono individuate e disciplinate all’articolo 7. 

 
ART.  9  - DIMENSIONAMENTO DI AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI  

 
1. Ai sensi del Piano degli interventi le aree per attrezzature e servizi pubblici che competono al piano 

attuativo, sono così quantificate:  
  
PRIMA FASE: 
 

Destinazione residenziale Volume edificabile Mc 2500 
 Abitanti teorici (Volumi / 120) n. 21 
 Standard da reperire Mq. 104,10 
 Standard reperiti Mq. 125,35 

 
SECONDA FASE: (volumi e standard comprensivi della prima fase ) 
 

Destinazione residenziale Volume edificabile Mc 6696 
 Abitanti teorici (Volumi / 120) n. 56 
 Standard da reperire Mq. 1680 
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 Standard reperiti Mq. 1683 
 
 
ART. 10 - MONETIZZAZIONE AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI NON CEDUTE 
 
1. Gli standard sono regolarmente reperiti e quindi non sono previste monetizzazioni di aree pubbliche. Rimane 

comunque la facoltà in sede di provvedimento edilizio di valutare la possibilità di monetizzazione in 
conformità e con le quote stabilite dalle vigenti disposizioni comunali in materia. 

 
ART. 11 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

 
1. Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione i proponenti possono ottenere i provvedimenti edilizi 

conformità ai vigenti strumenti urbanistici nonché al piano di recupero, con particolare riguardo alle norme 
di attuazione di quest’ultimo. 

 
2. L’efficacia dei permessi di costruire o delle denunce di inizi attività, in qualunque forma ai sensi del comma 

1, è subordinata al pagamento del contributo di costruzione di cui all’articolo 16 del d.P.R. n. 380, vigente al 
momento della richiesta 

 
ART. 12 - EDIFICI CON DESTINAZIONE DIVERSA 

 
1. Per la prima fase stante la presenza di edifici con destinazione produttiva viene autorizzata tale destinazione 

d’uso diversa da quella prevista in origine dal piano degli interventi. A tal fine per consentire la congruita 
economica del piano di recupero si ammette, nella sola prima fase, una destinazione diversa che non 
contrasta con le norme igienico sanitarie vigenti nelle zone residenziali. 

 
ART. 13 - COLLAUDO DEL PIANO ATTUATIVO 

 
1. Ultimate le opere di urbanizzazione e ogni altra obbligazione convenzionale, per le singole fasi, i proponenti 

presentano al Comune una dichiarazione di avvenuta ultimazione; le opere sono collaudate a cura del 
Comune e a spese dei proponenti che ne devono anticipare l’onere a semplice richiesta del Comune 
medesimo entro i trenta giorni successivi alla stessa richiesta nella misura stabilita dalle vigenti tariffe 
professionali, oltre agli oneri accessori e connessi. 

 
2. Viene disposto il collaudo parziale delle opere previste nella prima fase, in quanto sub area da completare nel 

suo regime funzionale nella seconda fase. Tale collaudo sarà eseguito dal comune nella modalità stabilita al 
punto precedente  

 
 

 ART. 14 - CESSIONI E ASSERVIMENTI GRATUITI DI AREE AL COMUNE 
 
1. Le aree per le urbanizzazioni primarie e le aree per attrezzature e servizi pubblici saranno cedute in forma 

gratuita al Comune a semplice richiesta di quest’ultimo, comunque non oltre i termini già previsti dalla 
presente convenzione . 

 
2. Le aree sono cedute (ed eventualmente aggiungere «e asservite all’uso pubblico» libere da iscrizioni 

ipotecarie, trascrizioni e annotazioni pregiudizievoli, da servitù passive apparenti e non apparenti, da 
usufrutti ed usi, da oneri e gravami,  vincoli  di ogni specie. 

 
3. La cessione delle aree (ed eventualmente aggiungere «e l’asservimento all’uso pubblico») è fatta senza 

alcuna riserva per cui sulle stesse il Comune non ha alcun vincolo di mantenimento della destinazione e della 
proprietà pubblica attribuite con il piano attuativo e con la convenzione; esso può rimuovere o modificare la 
destinazione e la proprietà nell’ambito del proprio potere discrezionale di pianificazione e di interesse 
patrimoniale, senza che i proponenti possano opporre alcun diritto o altre pretese di sorta.   

 
4. I proponenti si impegnano, e a tal fine assumono ogni onere conseguente, alla rettifica delle confinanze e 

delle consistenze delle aree da cedere al Comune (ed eventualmente aggiungere «e da asservire all’uso 
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pubblico»), qualora ciò si renda necessario in sede di collaudo a causa di errori o di approssimazioni 
verificatesi in sede di attuazione; allo stesso fine assumono ogni onere per frazionamenti, rettifiche di 
frazionamenti e atti notarili. 

 
ART. 15 - MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE 

 
1. La manutenzione e la conservazione delle aree e delle opere, ancorché già cedute formalmente al Comune 

(ed eventualmente aggiungere «o già asservite all’uso pubblico», resta a carico dei proponenti fino 
all'approvazione del collaudo finale. 

 
2. Qualora il Comune abbia richiesto ed effettuato il collaudo parziale l’onere della manutenzione e della 

conservazione della parte collaudata rimane a carico della ditta. 
 
3. Fino all'approvazione del collaudo finale,  i proponenti devono curare l’uso delle opere realizzate o in corso 

di realizzazione, con particolare riguardo alla viabilità e alle opere connesse con questa, ivi compresa 
l’adeguata segnaletica e le opere provvisionali e di prevenzione degli incidenti e degli infortuni, nonché i 
provvedimenti cautelari relativi alla circolazione. Fino all'approvazione del collaudo finale resta in capo ai 
proponenti ogni responsabilità derivante dall’uso delle predette opere, compresa la circolazione, anche 
qualora le opere o le relative aree siano già state trasferite al Comune. 

 
ART. 16 - CONTROVERSIE 

 
1. La risoluzione delle controversie relative alla presente convenzione sono attribuite alla giurisdizione del 

Tribunale Amministrativo competente. 

 

ART. 17 - PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 
 
1. Il progetto di piano attuativo è composto dai documenti regolarmente approvati con la delibera sopra citata e 

sono depositati presso la segreteria del comune. 
 
2. Il progetto di piano attuativo è parte integrante e sostanziale della presente convenzione; il Comune e i 

proponenti, in pieno accordo, stabiliscono che gli atti di piano, quali atti pubblici allegati alle deliberazioni di 
adozione e approvazione e per tale motivo depositati negli originali del Comune, individuabili univocamente 
e inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione. 

 
ART. 18 - SPESE 

 
1. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e dipendenti, riguardanti la 

convenzione egli atti successivi occorrenti alla sua attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei 
tipi di frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e 
connesso, sono a carico esclusivo dei proponenti. 

 
ART.  19 - TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI 

 
1. I proponenti rinunciano ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse competere in dipendenza 

della presente convenzione. 
 
2. I proponenti autorizzano il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla trascrizione della presente 

affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo da ogni responsabilità. 
  
3. Al  fine della concessione dei benefici fiscali previsti  dalle  vigenti disposizioni  di legge in materia, si dà 

atto che tutte le cessioni di aree e manufatti di cui al presente atto, sono fatte in esecuzione del Piano degli 
Interventi vigente; trova altresì applicazione, per quanto occorra, l’articolo 51 della legge 21 novembre 2000, 
n. 342 (Non è da intendere rilevante ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, neppure agli effetti delle 
limitazioni del diritto alla detrazione, la cessione nei confronti dei comuni di aree o di opere di 
urbanizzazione, a scomputo di contributi di urbanizzazione o in esecuzione di convenzioni urbanistiche) per 
cui le cessioni delle aree e delle opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione non sono rilevanti 
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. 
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Letto, confermato e sottoscritto, lì __________ 
 
I Proponenti        per il Comune  


